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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 04.02.2006 - COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LE VELOCI RISPOSTE DEI TECNICI COMUNALI SULLE CREPE DELLA RIVA DELLA FERROVIA NON ELIMINANO TUTTI I DUBBI.


Ritengo doveroso puntualizzare che circa l’evidenza delle crepe presenti sulla riva della Ferrovia, proprio a pochi passi da dove sorge il punto d’arrivo dell’erigendo Ponte di Calatrava, non penso si possa parlare di bufala: le crepe ci sono e perché ci siano è stato motivo della mia richiesta. Il testo che ho infatti predisposto quale interrogazione recita al settimo punto: “Per sapere quale sia l’origine delle nuove crepe apparse sulle fondazioni del ponte sul lato Ferrovia, e per aver conferma che la pesantissima immissione di cemento armato effettuata, modificando le fondazioni (come in precedenza comunicato al CdQ2 dall’assessore Corsini), non sia responsabile di questo preoccupante e vistoso fenomeno”. Nel comunicato corredato da fotografie che accompagnava la mia proposta di interrogazione, poi, circa i comunque inquietanti e visibili dissesti, riportavo un mio dubbio, con tanto di punto di domanda, dicendo:  “forse è questo l’effetto del cemento armato versato a circa 20 metri sotto terra?”, anche perché ricordavo benissimo di aver richiesto più volte negli anni scorsi l’intervento della Sovrintendenza per autorizzare la modifica alle fondazioni, invece poi effettuata in corso d’opera senza ulteriori verifiche (circostanza riferita per iscritto dall’ex assessore Corsini al CdQ2). E vorrei anche ricordare come, temendo effetti ad alcuni metri di distanza dal cantiere, durante le prime lavorazioni sull’altro lato, a Piazzale Roma, i titolari dell’Hotel Santa Chiara avessero addirittura fatto un esposto preventivo.


Certo l’immediata smentita di oggi appare fin troppo rapida, ma non mi sembra affatto in grado di tranquillizzare né i cittadini né tanto meno i consiglieri di Municipalità: a meno che non si reputi normale, per i tecnici del Comune di Venezia, che le rive crollino e si crepino solo per le effettuazioni delle operazioni di carico e scarico (per le quali dovrebbero essere apposta costruite)… Comunque ci terrei a sottolineare che oltre alle foto pubblicate sulla stampa, fra quelle che ho scattato ce ne sono altre che evidenziano stuccature a fessure proprio esattamente dove la base del ponte poggia.


Sono certo che i tecnici, quando sarà formalizzata l’interrogazione, provvederanno a fornire spiegazioni più dettagliate, per chiarire con precisione come mai pezzi di riva che all’occhio del profano sembrano formate con nuovi materiali abbiano presentato così evidenti spaccature e scivolamenti verso il Canal Grande; nel caso invece si trattasse di una vecchia riva, come mai sta crepando, affossando e scivolando? E’ normale e deve lasciar tranquilli cittadini ed amministratori il fatto che ciò accada, tanto più che su quella riva, oltre al futuro quarto ponte si affaccia anche il complesso da ristrutturare di Grandi Stazioni?


Non si dimentichi, comunque, che oltre ai dubbi sull’origine delle crepe, di risposte dall’amministrazione comunale il sottoscritto ne chiede anche ben altre, avendo chiesto di interrogare Sindaco e Giunta pure: per sapere se sia stato redatto un nuovo cronoprogramma dei lavori e quando sia fissato il termine di consegna; per sapere se siano state modificate le fasi realizzative, come affermato dalla stampa, e per sapere quali modifiche, rispetto al progetto originario, siano fino ad oggi state attuate, sia per la posa dei conci, che per la costruzione dei gradini, delle spalle e dei corrimano, oltre che per la metodologia di trasporto fino alla zona di posa; per sapere a che punto sia l’annunciata ovovia per disabili; per avere un’indicazione precisa e complessiva dei costi fino ad oggi sostenuti e di quelli che si dovranno sostenere per giungere alla realizzazione finale; per sapere se il Comune avrà intenzione di rivalersi con penali sulle ditte costruttrici per i ritardi o sui progettisti del ponte, qualora fossero veri i problemi strutturali adombrati in molti articoli apparsi sulla stampa nel corso di questi anni; per sapere se sono state rispettate le misure “di legge” nel rispetto del rapporto alzata/pedata nella realizzazione della nuova gradinata di Piazzale Roma, e per sapere se l’effetto sbilenco sia una scelta artistica od un errore progettuale o realizzativo; per sapere se sia stato identificato il percorso pedonale sul lato Ferrovia e come verranno superate le barriere architettoniche e le problematiche relative alla proprietà delle aree; per sapere se c’è un piano predisposto ad entrare in funzione al momento dell’attivazione del Ponte di Calatrava per gestire il nuovo flusso pedonale a Piazzale Roma ed alla Ferrovia; per sapere se sarà cura dell’Amministrazione Comunale studiare per tempo i nuovi flussi turistici che ingenererà il Ponte di Calatrava (magari assieme agli operatori commerciali ed alla Municipalità), al fine di intervenire con una segnaletica ad hoc per privilegiare o per scoraggiare alcuni percorsi.


Al momento di certo c’è solo l’ennesimo (a mio avviso ingiustificabile) stanziamento da parte della Giunta in bilancio preventivo di Legge Speciale 2006 di euro 500.000,00 per ulteriori lavori connessi al quarto ponte sul Canal Grande. L’ho sempre affermato e lo ripeto: non mi sembra opportuno utilizzare i danari di legge speciale in questo modo; se le giunte di sinistra proprio ci tenevano a far questo ponte, dovevano pagarlo con fondi del Comune, imponendo una tassa ad hoc ai cittadini, non con quelli che lo Stato riserva in modo speciale a Venezia per la sua salvaguardia!

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano
